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In pericolo a Lucca 
Il Milan Incompleto... AVVENIMENTI SPORTIVI ...e sul campo catanese 

Il 2" posto del Genoa 

SECONDA COLAZIONE A OSLO 

OSLO — Agli ordini di Menardi. i nostri discesisti stanno intensificando la loro preparazione per le 
prossime gare: giovedì venturo, infatti, si va a cominciare! Menardi è rigoroso coti gli azzurri, e 
suddivide l'allenamento quotidiano in due tempi: di primo mattino e dopo mezzogiorno. Solo dopo 
le «groppate sulla neve del pomeriggio gli azzurri possono rientrare nell'albergo che li ospita a Sogn 
e consumare il loro pasto, e — stando alle notizie che arrivano dalla Norvegia e a questa fotografìa — 
l'appetito non manca nel clan italiano. Ecco nella foto Zeno Colò. Albino Alverà e Carlo Gartner 

Promessa di bel gioco allo Stadio 
fra la Roma e 11 Vicenza di Fulvio Bernardini 

Forse Bortoletto terzino — La Lazio a Udine dove non nevica più 

Quando all'inizio di stagione 
Fulvio Bernardini prese le redini 
del Vicenza, fu chiaro a tutti che 
per il tecnico romano la stagione 
non sarebbe etata facile: il soda
lizio berico aveva dovuto per esi
genze dì bilancio cedere la mag
gior parte dei suoi migliori ele
menti (Della Fontana, Coeli, 
Chtumento, ecc.) e a Fulvio non 
restava altro da fare che pun
tare sui giovani- che potessero 
amalgamarsi con il gioco sempre 
redditizio degli esperti Santagiu-
liana, Lerici, Onorato, ecc. Mal
grado questo handicap, la squa
dra veneta non si trovò mai nel
le posizioni di coda, e ad onta del 
calendario assurdo che le era 
6pcttato (un calendario che l'ha 
costretta per esempio ad effet
tuare con quella di oggi ben 
quattro trasferte consecutive) riu
scì a mantenere uà .buon.ruoli-, 
no dì marcia, che ha poi ancora 
migliorato in queste ultime gior
nate. 

Oggi il Vicenza (che. si badi 
bene, non punta alla promozione) 
è in ottima posizione di classi
fica e affronta con disinvoltura 
qualsiasi trasferta: basti dire che 

Inizio ore 15 
ROMA: Albani, Bortoletto (BHa-

nt), NordahL Cardarelli; Accon
cia (Bortoletto), Venturi; Perls-
sinotto, Zecca, BettinI, Galli, 
Trerè. 

VICENZA : Sartori, Caciagli, 
6antaglaUana, Formica; Gozzi, 
Dal F u i Kensalll, Gratto», Mar. 
chetto, Larici, Onorato. 

nelle ultime tre gare esterne ha 
preso cinque punti e che com
plessivamente fuori casa ha mes
so all'attivo otto punti, né più né 
meno di un Genoa 1 Ma soprat
tutto Bernardini è riuscito a dar 
vita ad un organismo sano, che 
pratica un buon football, che 
gioca per il gusto di giocare, sen
za scarponerie- nel quale — oltre 
a Lerici e a Santagiuliana — si 
eono messi in luce molti giova
ni: il terzino Formica, l'ala Ren-
zulli, l'interno Gratton (19 anni) 
e il centravanti Marchetto. 

La calata del Vicenza alio sta
dio è quindi premessa di una 
buona partita: la capolista Roma 
— che avrà di fronte una squadra 
tutt'altro che astiosa — ha a por
tata di mano una buona occasio
ne per giocare una buona gara e 
per convincere — oltre che per 
tentare di vincere — anche gli. 
spettatori più esigenti. Rientrano 
Galli e Trerè, tutti j titolari sono 
in buona salute, quindi si attende 
dai giallorossi del buon gioco an
cor più che vn risultato positivo. 

• • » 
Vianl è assillato da un dubbio, 

sembra. Giocherà a terzino destro 

Eliani o lo spostabile Bortoletto, 
al quale Acconcia contende il 
ruolo di laterale destro? Sembra 
che Bortoletto giocherà in ogni 
caso, quindi il sacrificato dovreb
be essere Eliani (oppure Accon
cia) non essendoci dubbi per la 
prima linea, malgrado la presen
za di Sundqvist fra i convocati. 

Viani si riserva di adottare du
rante il gioco a seconda dell'an
damento della gara uno schiera
mento prudenziale, arretrando 
Trerè in terza linea, mentre il 
Vicenza rifuggirà certamente dal
le varie tattiche ostruzionistiche 
tanto di moda adesso. L'unico 
dubbio della squadra ospite ri
guarda il centravanti: il giovane 
titolare Marchetto ha una cavi
glia dolorante e potrebbe quindi 
anche lasciare il posto all'anzia
no Marchetti. 
• » • * * " 

Sino a iersera la partita Udinese-
Lazio sembrava destinata a sicuro 
rinvio, a causa della neve caduta 
abbondante In molta parte del Vene
to. Iersera tardi si è però appreso 
che a Udine ha smesto di nevicare 
e che — re non cadrà altra neve 
nella nottata — il campo d! g.oco 
dei bianconeri jtarà bello sgombro 
per le 15 di oggi. 

La ^quadra di Bigogno. reduce da 
ben sei partite fruttifere, ha la pos
sibilità ai allungare la serie contro 
i friulani, che pure seco ritornati 
vincitori dal confronto col Napoli 
al Vomero. Malgrado l'assenta di 
Antonatzi t lattali possono conqui
stare un altro prerlcao punto, an* 
che perchè H terreno aarà l'ideale 
per Larsen e Lofgren. 

Ecco le formazioni: 
LAZTO: Sentimenti IV. Sentimenti 

V. Malacarne. Furiassi: Alt ani. Fuin: 
Pucc4nelll. Larsen. Antontottl. Lof
gren. Si>krù. 

UDINESE; Brandolin. Vieieh. Tra-
vagJnJ. To*o: Mo-o. Bimbi; Plreger, 
Mariani. Bacci. Soerensen. Rinaldi. 

L'Informatore 

Chiatto N e r i . U fella 
alfe 15 all'Appio 

Dopo due giornate di trasferta 11 
Chinotto-Neri torna a giocare all'Ap
pio (ore 15) per incontrarvi lo Spezia. 
squadra di fondo-classifica agevol
mente superabile e tuttavia insidiosa 

Fra t gialloverdi sono annunciate 
molte novità: Valli e Gallanti rlen 
treranno in squadra. Zacchi sostituì 
rà squalificato Di Lorenzo, e Mar 
coni sino ad oggi tenuto In disparte 
dovrebbe giocare a Interno sinistro 
al posto di Coletta. Quindi questa 
formatone : Zacchi. Piacentini. Pre
gar. Andreoli: Stocchi. Ce resi: Gal
lanti. Fekete, Valli. Marconi. Mala-
spina. 

Mercoledì a Modena 
le due nazionali 

II secondo raduno «narro in vi
sta degli incontri del Z« febbraio 
ron il Belgio e la Torchia «ara te
ttato dal C. V. neretta mercoledì 

venturo a Modena, dove martedì 
sera si concentreranno gli atleti 
che saranno convocati stasera con 
il solilo comunicato. 

Come già a Chiavari, si avranno 
due allenamenti: prima quello dei 
Giovani, poi quello della Nazio
nale A. E* probabile però che, a 
differenza della settimana «corsa, 
alle due sazionali vengano opposte 
formazioni di serie C e non squa
dre ragazzi. 

in noruegia il vento 
distorte gii allenamenti 
Ancora incidenti sulla pista ghiacciata - Aitesi 
i dirigenti sovietici e gli atleti cecoslovacchi 

OSLO. 9. — Un vento furioso ha 
spaziato stamane quasi tutta la neve 
dalla pista per io slalom a Noref jejl. 
lasciando mjl fondo uno strato ghiac
ciato di ne\e che ha contribuito a 
causare tre incidenti agli sciatori 
in allenamento. 

L'americano Werue Ooodwln si ò 
slogato la caviglia sinistro, il po
lacco Jan Plonka è caduto malamen.e 
riportando una sospetta frattura del 
polso sinistro, e l'asso giapponese 
Chlharu Jgftya ha riportato la con
tusione del dito mignolo in un'altra 
caduta. 

Uopo aver compiuto un'ispezione 
sul percorso. 11 C. T. italiano Menardi 
ha presentato una richiesta urgente 
al Comi Uro organi/zntore perchè In 
pista fosse chiusa agli allenamenti 
in attera dt esser rlmcs-vv a punto 
con neve tresca Ma ciò non 6 pos
sibile fintanto che ti \ento non ni 
sarà placato 

Un altro incidente al e avuto sulla 
piata di bob. dalla quale un equi
paggio tedfcsro è uscito fuori all'ul
tima curva del percorso olimpionico 
durante una prova il guidatore 
Franz Kemser ha riportato una seria 
ferita al dito indice della mano 
destra, che però non gli impedirà 
di .prendere parte alle competizioni 
del prossimi giorni. 

K' a.teso intanto a Oslo da un mo
mento all'altro l'arrivo degli atleti 
cecoslovacchi, fra 1 quali sono anche 
i tamost giocatori di hockew su 
ghiaccio, che nono fra 1 favoriti 
del torneo olimpionico. E' atteso 
anche l'arrivo di una delegazione so
vietica, comprendente 1 dirigenti del 
Comitato di cultura Fisica o Sport 
dell'URSS- AndreiBnov. Romftnov e 
Sonolcv. 1 quali prenderanno parte 
alle riunioni del C.I.O. 

Fortissimi ad Hamar^ 
i pattinatori norvegesi 

Buona prova di Mugolino 

HAMAH. 9. — Si sono svolte oggi 
alcune gare di pattinaggio con la 
partecipazione dei più forti campio 
ni norvegesi, che hanno affrontato In 
squadra unica una selezione mista 
comprendente 1 più noti campioni de
gli Stati Uniti, dell'Olanda, del Giap
pone, della Finlandia e della Svezia. 

Net 500 metri la vittoria è toccata 

IN MOLTI ALLA RICERCA DI UNA RIVINCITA 

21" GIORNATA 
SERIE A: Spai - Atalanta (0-11; Napoli - Bologna (4-1); Novara -

Fiornetina (1-1): Udinese - Lazio (1-3*: Juventus - Legnano (3-0); Luc
chese - Milan (0-4); Como - Padova (2-0): Inter - Palermo (1-1): Pro 
Patria - Torino (0-2); Sampdoria - Triestina (0-1). 

SERIE B: Treviso - Brescia (0-0); Verona - FanfuUa (1-0); Catania-
Genoa (2-2): Venezia - Piombino (0-3); Messina - Pisa (3-0): Margotto-
Reggiana (1-5): Modena - Salernitana «1-5»; Livorno - Siracusa (0-1); 
Mon?a • Stabia (1-1); Roma - Vicenza (1-1). 

Seconda giornata del girone di 
ritorno, ventunesima di A e B. Sono 
trascorsi quasi cinque mesi dalle ga
re del airone d'andata e /a un effet
to oggi riesaminare i risultati d'al
lora. Ricordate? Si era appena al
l'inizio del nuovo torneo, e la secon
da giornata registrò un vero e pro
prio scacco matto del fattore-campo: 
tre vittorie esterne e due parepai in 
serie A. due vittorie esterne e quat
tro pareggi in Serie B. Net prosie
guo del torneo, qwsta vitalità delle 
squadre in trasperta non fu più 
smentita: è l'anno delle squadre di 
fuori questo! 

Dopo c»nquc rtiesi perciò, tornano 
defilatila antichi motivi di rivincita. 
All'andata la Juventus cominciò a 
far funzionare f| suo rullo compres
sore sul campo di Lcanano: fu tre a 
zero e fu la prima delle sei sconfitte 
casalinghe dei lilla- Il Como andò a 
vincere a Padova, dnrido a promet
tere più di quanto in realtà non man
tenne; (I Napoli svrctatsò il Bologna 
al Comunale (e oagi i rossoblu co
rani il desiderio di rivalsa, sperando 
vtl'ini-omplete-"t deali atturriì; la 
Fiorentino registrò il suo primo dì' 
sptacere casa'inno (ma oggi i viola 
sono ben più Jorfi d'allora, tanto che 
V Novara ha fortemente da temere 
dalla loro visita a San Gaudenzio); 
l'Inter registrò a Palermo la sua pri
mo battuta d'arresto in trasferte. 
Inoltre il Milan seppellì sotto un cap
potto df palloni la Lucchese il nuo-Carapeltese ' Panaoiflnl • 

vo Torino regolò con disinvoltura la Pro Patria, la Triestina piegò a 
Valmaura la Sampdoria: ahimè, tutte promesse non mantenute.' 

È in Serie B. rfcordaO? ci fu 1& ara«sa sorpresa del pareggio cela
ne»» a Genova (quante i'iusioni sprecate anche quif). e f primi exploit 
delle «squadre rivelazioni *: il Piombino, il Messina vittorioso a Pisa, 
il Vicenza che fermò la Roma. 

Cinque mesi sono trascorsi e ti torneo va avanti, rovesciando il ca
lendario d'allora, n campionato di qualificazione si fa diffìcile 

» * • 
E intanto si riaprono le pareiitesi arrurre: mercoledì scorso a Chia

vari sì è atmto un pradito ritorno in nazionale, quello del tandem tìt 
sinistra dell'attacco: PandolUni-Carapellese, ti primo l'Eoisfo di Firenre 
fu a tuo tempo messo troppo presto in disparte dalla BBC: il secondo. 
Capitan Carappa. ha avuto un lungo periodo sfortunato, nel qno'e ha 
perduto lo smalto, afa oro sembra di nuovo stilla strada buona delta 
tnfoHor forma, * che possa ritrovarla al più presto ce lo auguriamo 
tutti, perchè la maglia ti. I! delia nazionale e stia sin dai tempi di 
Maìzola e sua potrà essere anche in futuro. Se non altro per evitarci 
la vergognosa attuazione del progetto Beretta, di vestire d'azzurro 
Nl-ers... Anzi, Niersi, neo~dttadino italiano! 

al norvegese Sigmund Sonteland, pri
mo in 43"2, che ha preceduto l'ame
ricano Ken Henry e un altro norve
gese. Finn Helgescn. secondi in 43"4. 
Quarto un altro norvegese, Finn Hodt 
In 43"4 (Hodt non potrà partecipare 
al Giochi perchè macchiatosi duran
te la guerra del reato di collabora
zionismo). 

Nei 5000 metri ha vinto l'olandese 
Ken Brockman, con 8'lt", record del
la pista di Marnar e tempo Inferiore 
dt cinque decimi al primato mondia
le di Anderson. Secondo il finlande
se Mammolo in 8'17"3, terzo lo sve
dese Pajor in 8'22"8, quarto 11 nor
vegese Ilansen in 8'25". quinto 11 nor
vegese Knrlsen in 8'23"9; ecc. 

Oltre l'incontro fra la Norvegia e 
le altre nazioni, è stata disputata 
un'altra gara sui 500 metri, vinta dal
l'americano FiUgerald in 41". Ottima 
prova ha fornito l'Italiano Enrico 
Musolino. classificatosi quinto in 45"4. 
Cittorlo è giunto 14 ino e Guido Ca
roli 17. 

Alla (oppia ungherese 
il titolo mondiale di ping-pong 
BOMBAY. 9. — Nel campionato 

mondiale di pin-pong la squadra un
gherese di doppio maschile ha con
quistato il titolo assoluto, battendo 
nella finale l'Inghilterra per 5 a 4. 

DOPO GLI INCIDENTI DI LEGNANO 

Indisciplina 
o erisi del costumo? 
I clamorosi incidenti di Legnano 

sono venuti In questi ultimi giorni 
a sottolineare con particolare vio
lenza un aspetto dell* gravissima 
crisi che travaglia la vita del calcio 
italiano. Era un aspetto conosciu
to, ma sinora sottovalutato: la cri
si de) costume, che oggi viene ad 
aggiungersi con forza alla crisi tecni
ca e organi/nativa che minano, con 
un la\oro sordo e continuo, le basi 
di una istituzione corrotta. 

La crisi dei costume eportivo è or-
mal penetrata cosi profondamente 
in tutti gli ambienti da far temere 
per la vita stessa dello sport, da 
far porre con serietà — corno sta 
facendo In Francia la nota rivista 
Miroir-Sprnt — la domanda: « Il 
calcio è un flagello sociale? ». La 
stessa Federazione, pur se non è an
cora corca ai ripari, ha dato la »en-
sa7ione di essersi accorta del grave 
pericolo; In data 30 gennaio. Infat
ti la Lega Nazionale diramava il 
seguente comunicato: 

e II Cons gho delta Lega ha dovu
to doloTOMincntc nleiarc che mal
grado l'opera di severa repressone 
sialta sino ad oggi, si sono rinno
vati fatti di indisciplina da parte di 
spettatori, allenatori, giocatori e dt-
r'genti. che hanno in alcune acca 

DIFFICILE L'UNIFICAZIONE DELLO SPORT TEDESCO 

Senza alcun risultato 
la riunione di Copenaghen 

Prendendo a pretesto il forzato ritardo dei delegati della 
R.D.T., i tedeschi occidentali hanno evitato rincontro 

COPENAGHEN, 9 — La riunione 
indetta, ieri dal C.I.O. fra 1 duo co
mitati olimpici tedeschi per tentare 
l'unificazione degli atleti della Ger
mania nella partecipazione allo pros
sime Olimpiadi di Helsinki non ha 
sortito alcun risultato. 11 fallimento 
della riuntone dimostra però la pre
cisa volontà del delegati occidentali 
di non voler raggiungerà l'accordo 
e la stessa condiscendenza dei mes
sori dirigenti dei C.I.O. al loro setta
rismo; ciò è palese dall'andamento 
del fatti, anche so da parte occiden
tale e delle agenxie americane si 
cerca con ogni mezzo di toler dlim> 
«trare il contrario e di dare la colpa 
del fallimento alla delegazione spor-
ti\a della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

In effetti la riunione non si e te 
nuta. perchè l delegati de» Comitato 
Olimpico della B P.T.. arrivati a Co 
penoghen in ritardo per cause non 
•llpendentt dalla loro volontà, allor-
-juando si sono presentati alla sede 
.Issata per la riunione non vi hanno 
'rovato traccia ne dei delegati occl 
dentali né dei dirigenti del C.I.O 
che avrebbero dovuto presiedere la 
-iunlone. ii presidente Edstroem sve 
'ice II \ice-pre=ldentc Brundage ame 
«."icano e II segretario generale Meves 

La delegazione della R.D.T. è gtun-
*a a Copenaghen alle 14 30 del po
meriggio. proveniente In aereo da 
Prag.i. do\e «ra arrivata, da Berlino 
topo un viaggio di ventisette or*. 
prolungatosi a cau*» di alcune Inter
azioni ferroviario a causa dei mei-
•empo. I delegat) furono trattenuti 
'ungo tempo all'aeroporto per 11 di
sbrigo delle pratiche doganali e ap-
oena giunti nei centro della città si 
recarono all'appuntamento Erano le 
17 50 ma non cena più nervino I 
delegati occidentali e ì dirigenti del 
C.I.O. si erano detti stanchi di at
tendere dalle dieci del mattino e 
dopo un buon pranzo erano scappati 
via, eudentemente per evitare di in
contrarsi con t delegati della R.D.T 

Kurt Etìel. capo delegazione tìellr 
RDT. ha de*to: « Oi/e<fo modo di 
agire è anttderr.orratico fi ritardo 
non e dipeso da noi. e se io Stesso 
incidente fosse occorso ai delegati 
dell'altra parte noi avremmo ben 
aspettato il loro orriro anche uno 
settimana. Invece la fuga di quest> 
signori dimostra che essi hanno vo
luto Sfruttare l'occasione proprio per 
evitare il raggiungimento di quello 
accordo che solo a parole hanno det 
to di vatcr desiderare» 

D'altra parte lo stesso segretario 
del CI.O. Mejrer si è lasciato andare 
a dichiarazioni moito scoperte, che 
rivelano la direttiva degli americani 
di non voler far partecipare gli atleti 
dell* R.D.T. alle olimpiadi. 

Kurt Edel ria detto che la sua 
delegazione cercherà di aver* un vi 
sto per Oslo, in modo da poter for
mular» Il punto di vista della R.D.T 
allo stesso Comitato Olimpico Inter

nazionale, che al riunirà nella capi-
tale norvegese martedì prossimo. 

AL FORO ITALICO (16,30) 

Roma-Varese 
Lazio-Marigliano 

Programma ricco questa sera al 
foro Italico per gli appassionati de! 
basket; alle ore 16,30. infatti, la La-
z'one ospiterà 11 Mangliaao per 
l'incontro valevole per il campio
nato di sene B e suecessivamenre 
la Soma incontrerà il Varese ne' 
match della « terza poltrona ». 

In campo femminile trasferta du
ra per le ragazze dell'Indomita che 
scendono nella tana della Comense 

Polidori e Marconi 
vittoriosi sui francesi 
GROSSETO. 9. — Nella riunione 

qui svoltasi stadera i: piuma grros-
-etano Pomidori ha battuto ai punti 
il par.'g no M-ircei Gallon e il pe*o 
leggero Marconi ha prevalso ai pun
ti su Mortay Kamara. 

sioni degenerato in gravi episodi di 
violenza collettiva sia da parte del 
pubblico sia da parte del giocatori. 
Si è particolarmente dovuto consta
tare che fra * giocatori si è andato 
diffondendo il malvezzo di protesta
re verso l'arbitro e i- segnalinee pro
vocando molto spesso incidenti in 
campo e fra gli spettatori. // Con
siglio della Lega avverte le società. 

dir'genti. gli allenatori e i gioca
tori. che intende garantire — ser. 
vendasi di tutti i mezzi previsti dal 
regolamento — la disciplina sui 
campi di gioco stroncando con la 
massima sever'tà ogni atto di indi
sciplina » 

Ai signori della Lega Calcio vor
remmo però porre una domanda, do
po aver ricordato alcuni episodi ve-
rifìcatiei In questi ultimi tempi. Ec
coli: 

1) dopo la partita del 20 di
cembre Il Padova viene multato di 
«SO mila Uro «per confe-grto graur-
mente scorretto del pubblico nei ron-
frontt dell'arbitro e della squadra 
ospite con fatici ripetuti d( sassi e 
dt ima bottiglietta »; 

2) dopo la partita del 13 gen
naio il campo del Catanzaro viene 
squalificato « per f seguenti motivi: 
a) contegno offensivo e minaccioso 
del pubblico ne» confronti dell'ar
bitro; b) fittissimo e prolungato lan
cio di sasit in direzione dell'arbitro 
e dei segnalinee; e) «nt'cslone in 
rampo e aggressione all'arbitro e ai 
segnalinee: d) tentativo di colpire 
l'arbitro con un coHeffo ».* 

n) dopo la partita del 4 febbraio 
il Riocator© Cospiri della Permana 
viene squalificato per quattro glor 
nate con la seguente motivazione: 
itsolleiato un avversario che era a 
terra dolorante lo fosciaca ricadere 
violentemente e lo colpita con un 
calcio »; 

4) dalla giornata del 29 feb
braio ad oggi la Lega ha deliberato 
le seguenti punizioni per le sole Di
visioni Nazionali: 26 giocatori espul
si dal campo; 74 giocatori squalifi
cati. 30 giocatori ammoniti; 71 glo» 
catorl multati; 46 società multa
te. ecc. 

Ed ecco la domanda per 1 «ignori 
della Lega: «Si tratta soltanto di 
indisciplina? ». « Non esiste forse 
un'altra causa? ». 

Santa Ingenuità della Legai Han
no occhi eppure non vedono. Non 
vedono la corruzione e l'affarismo 
che dilagano ovunque, non vedono 
certe campagne di stampa faziose e 
interessate, non vedono la politica 
di certo società che alimentano 
l'odio (è la parola giusta) contro al
tre società nella caccia spietata di 
tifosi-spettatori paganti, non vedono 
l'influenza del concorso pronostici. 
non \ edono 1 favolosi premi-partita 
che spingono a vincere ad ogni co
sto. Il male è uno: troppo denaro 
Troppo denaro per i giocatori, trop
po per gH allenatori, troppo per 1 
dirigenti. E troppo denaro richiesto 
ai pubblico per entrare negli stadi. 

La situazione è grave e ogni gior
no che passa diventa pivi seria. Oc
corre coraggio! La P.I.G.C. deve af
frontare Il problema con decisione 

ENNIO PALOCCI 

TEATRI 
E CINEMA 

PRIA IL FOOTBALL, PCI IL LUTTO NAZIONALE 

Si è giocato in Inghilterra 
nonostante la morte del re 
// Manchester United è ritornato al primo posto 

LONDRA. 9 — In occasione della 
morte di Re Giorgio gli avvenimenti 
sportivi in programma per oggi sono 
stati rinviati, dalle corse ippiche agli 
incontri di rugby, compreso l'incon
tro internazionale Inghilterra-Scozia. 
Il lutto nazionale non é stato però 
osservato dalle gare di calcio e dalle 
corse dei cani, ossia dalle competi
zioni sulle quali maggiormente pe
sano le organizzazioni dei concorsi 
pronostici e delle scommesse, le quali 
sarebbero state grandemente danneg
giate dalla giornata di sosta. Le squa
dre si sono limitate a giocare col 
lutto al braccio. 

Nel campionato di I Divisione si 
accentua intanto la lotta fra tre squa
dre per il primato, e in seguito alla 
sconfitta del Portsmouth è tornato 
In testa il Manchester United con 
punti 40. Seguono TArsenal (p. 39). 
il Portsmouth f38>. il Nenvcastle Uni
ted (35). l'Aston Villa (34). il Pre-
ston, il Burnley e il Tottenham (33). 
ecc 

Ecco i principali risultati odierni: 
Aston Villa-Portsmouth 3-0; Burn-
ley-StoXe City 4-0: Charìton Athl-
Bolton 1-0: Fulham-Newcastle United 

1-1: Preston-Manchester United 1-2; 
Sunderland-Chelsea 4-1; 
Arsenal 1-2; ecc. 

Tottenham-

Con la Coppa dei Laghi 
s'apre la stagione <fi corse 

Con la partecipazione dj circa 
quaranta piloti si disputerà stama
ne la I Coppa dei Laghi, attesa com-
pe::2;one che apre la stag:one ita
liana automobilistica. Le Partenze 
per la corsa avverranno dal bivio 
di Marino-Castigandolo (strada 
del laghi) e 11 traguardo di arrivo 
sarà sistemato all'altezza dei piaz
zale Belvedere. 

Le gare di lotta libera 
proibite in Svizzera 

In seguito ad incidenti verificatisi 
• Ginevra nel corso di una riunione 
di lotta libera, conclusasi con l'inva
sione del ring da parta dalla folla 
e con il ferimento dell'arbitro, le 
autorità del Cantone hanno deciso 
di proibire tutte le manifestazioni 
professionistiche di Questo sport. 

TEATRI 
ARTI: are ie-lfi,»: CI» Piccolo Tea

tro « Un tale che passa » 
ATENEO; c.la Stabile: Ciclo dt rap-

presentazioni riservate agii stu
denti, 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 18-31,15-

DEt GOBBI: ore 17.30-31.3o: «Car
net de notes » con Bonuccl - Ca
prioli » Franca valer!. 

ELISEO: ora 16-19.30: C.ia GioJ-Ci-
tnara-Bafni • La cicogna ai di
verte * 

OPERA: ore 17: • Elettra » e * La 
leggenda di Giuseppe » 

PALAZZO SISTINA: ore 1751: C ia 
Wanda Osiris • Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: « I piccoli di 
Podrecca ». Matinée ore 10 30, 
IS-18,45. Riduzione 50*/. bamb.nl 
accompagrati. 

QUIRINO; ore 16.30-19 30; C!a Rug
gero Ruggeri « Quella vecchia 
canaglia » 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
« Il trabocchetto ». 

VALUS; ore 16-19: C.ia Teatro Na
zionale «Gorgonio» di Pineill. 

VARIETÀ' 
Alhambra: La nave senza nome 

e Rìv. 
Attici l: G.oventu perduta e R.v 
Ambra-JoV.neU): Inchiesta giudizia

ria e Biv. 
La Fenice: I figa di nessuno e RtV. 
Manzoni: C.ia Album di stelle nelia 

riv.; «Vi aspetto stasera » canta 
S. Fazroai 

Nuovo: Rocauro Castro e Riv. 
Palazzo: I figli di nessuno e R»v. 
Principe: Ka^pa e Riv. 
Volturno: Guardie e ladri e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Z;egfeìd foilei 
Acquariu: Signori in canozza 
Adriano: li ma&nifico avventuriero 
Alba: I figli di uei&uno 
Aicyone: Rodolfo Vaientino 
Ambasciatori: Hotel Sahara 
Apollo: Marakatumba 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: La bella preda 
Arcobaleno: The meo 
Arenala: Pelle di bronzo 
Arlston: Cavalcata Al o i t u o aecolo 
iVstorla: Rodoiio Vaiejiunw 
Astra: La madre dello eposo 
Atlante: Papi diventa nonno 
Attualità: La gang 
Aagastas: Napoleone 
Aurora: La epada di Siviglia 
Ausonia: La madre dello sposo 
Barberini: L'amore e bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capannelte: Due ore ameora 
Capitoli Viaggio indimenticabile 
Caprantca: Anna 
Caprantchetta: Anna 
Castello: La paura fa 90 
Centoceile: Catene del passato 
Centrale: Ti avrò per sempre 
Cine-Star: La madre dello sposo 
ClodiO: Ti avrò per sempre 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Cameriera bella presenza 

offresi 
Colosseo: Cyrano di Bergerac 
Corso; Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Pandora 
Delle Maschere: Pandora 
Delle Terrazze: Vacanze al Messico 
Dalle Vittorie; Guardie e ladri 
Diana: Napoleone 
Dori»: La paura fa 90 
Kden: La madre dello sposo 
Europa: Anna 
Exoeislor: I figli -di nessuna 
Farnese: Amor non ho... però però 
Faro: D canto del deserto 
Fitmma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Teland» 
F'amlnio: Signori In carrozza 
Fogliano: Uomini sulla luna 
Fontana: Catene del passato 
Galleria: Il magnifico avventuriero 
Giallo Cesare: La madre dello sposo 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale: La rivolta de-gU Apache.-» 
Impero: Due bandiere all'ovest 
Induoo; Uomini rulla luna 
Iris: Cyrano di Bergerac 
Italia: La paura fa 90 
Massimo: Napoleone 
.Hazzlnl: Napoleone 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaches 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Saia A: Achtun£ 

banditi: Sala B: Sette ore di guai 
Voroelne: Senza bandiera 
fMean: Senza bandiera 
Odescatch!: Uomini sulla luna 
Olympia: Hotel Sahara 
Orfeo: Incantesimo tragico 
Ottaviano: Marakatumba 
Palestrlna; Rodolfo Valentino 
Pittali: La famigli» Passagual 
Planetario: La torre bianca 
Mara: H principe ladro 
Prenest*: Catene del passato 
Quirinale: 1 ,̂ madre dello «Poso 
Qnlrlnettat Ho paura di mt 
Reale: Rodo'fo Valentino 
ftT: Guardie e ladr» 
Rialto* La faml^la Passagual 
*»V-A||; Avventuriere 
R"m«: L'aquila del deserto 
«t»*lno: Era lui... si «j 
polari»*: Amore » «antue 
Saia Um*erto: Messalina 
«ninne Margherita: S->ng"e h"ù 
«tnttppAiito: Nnvol» p a v e s a r e 
«*rota: La madre dello SPOM» 
^•"«Taldo; Napoleone 
«Menflore: Via eoi ven*o 
*t*jlwm: La f»mi*l:a Paseagual 
Snp-rrinena: Cavalcata di mezzo 

«»>eoto 
*»perga: Messalina 
Tirrene: Aehtto*? band:*'' 
TrTt: Rrrto-fo Valentino 
Trfat»«n: Lana rojt** 
r-1r<tfZ M=rafca*i.-ìbs 
Ta**<,To: Mi «•*«"*»' «-"«nota 
Ve«t*n Acme: T fitr.l di nesrono T»'»'nB: T ne\ 6' fungono 
Vit»nr»'*: Tt'-d^fo Valentino 

«HiiiiniiitimiHititiiiiHtiiiiiiitfifiiiuiitMitii^^ 
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Grande romanzo di MICIEU IEVAC» 

Qui, né interrogando l'oste, né 
facendo parlare coloro che lo fre
quentavano, non potè ottenere 
nessun ragguaglio positivo sulla 
sparizione della piccola cantati!* 
ce zingara- Si decise dunque ad 
«spettare la notte per intrapren
dere la spedizione che meditava 
ed uccise il tempo in una lunga 
conversazione ora con se stesso, 
ora con il cane Sonnecchiò anche 
un poco, col gomito sulla tavola, 
innanzi ad un fiasco che vuotava 
a poco a poco. 

pardaillan non era né triste né 
allegra Quella storia della zinga~ 
rella non Io interessava che re-

T. lautamente • Carlo d'Angoulé-
me. Era insamma per lui una ba-

|< naie avvenni"» Ma il dolore del 
%": giovane duca l'aveva commosso 

più di quanto voleva confessarlo. 
Venula la notte il cavaliere si 

«cosse, assicurò il cinturone e la 
spada intorno alla vita, mise li 
cappello a piuma all'angolo del* 
l'orecchia, ed usci, zufolando una 
aria di fanfara. Pipeau commina
va gravemente sulle sue calca
gna. 

Fuori, Pardaillan fece fiutare 
al cane ia sciarpa di Violetta. 
Pipeau la fiutò un istante ed ab
baiò con una certa malinconia, 
Aveva compreso subito quello che 
si aspettava da lut Ma era pi
gro ed un po' ipocrita e passò un 
quarto d'ora a fiutare, ad esami
nare, a studiare, si potrebbe dire, 
la sciarpa di seta, nella speranza 
che il cavaliere rlnunziasse alla 
impresa. Si mise allora • cerca" 

re; ma subito, senza dubbio, ri
trovò la via, perchè il suo tron
cone di coda si agitò. 

— Benissimo! — fece Pardail
lan. — Ci siamo. Avanti! 

Al primo incrocio di vie, Pi
peau fece un tentativo disperato: 
finse di perdere la pista e filò co
me una freccia nella direzione 
della Deotniére. Richiamato da 
un fischio energico e minaccioso, 
ritornò strisciando. Allora Pipeau 
cercò con rabbia, con frenesia, 
con l'estremità del naso di tra
verso. 

a a • 
A venti passi dietro Pardaillan, 

nell'ombra, scivolando lungo i 
muri, tre uomini si avanzavano 
e seguivano tutti 1 suoi movi
menti. Due fra essi tenevano in 
mano un solido pugnale affilato; 
il terzo li dirigeva e sembrava 
spiare il momento per lanciarli 
sul cavaliere. 

Quest'uomo era Maurevert Gli 
altri due erano i due ercoli della 
comitiva di Belgodère; Croasse e 
Picouìc 

Nel momento n cui il cavalie
re era uscito dalla t*P»nfère, 
Maurevert si ere lanciato sulla 
sua traccia e l'aveva seguito fino 
alla porta dell'Albergo delle Spe
ranza, E mentre Pardaillan spia
va all'interno l'arrivo sperato di 
Belgodère, Meurevert, fuori, ave
va spiato l'uscita di Pardaillan 

Era paziente Avrebbe aspet

tato fino all'indomani, se fosse 
stato necessario. Ma neppure per 
un impero, sarebbe entrato 
nella sala in cui sì trovava il ca

valiere, Il solo pensiero dì tro
varsi a faccia a faccia con lui lo 
faceva sudar freddo. 

Dove fuggire ancora?, pensava 

Traevano ia •alida auga*!* agitata.. 

nel suo orgasmo. Bisognava dun-lessi due tipi di furfanti, di strac-
que ricominciare quella corsa che feloni capaci di tutto, due di quei 
era durata per anni? E dove na- sacripanti che, per qualche scu 
scendersi? Dove trovare calma a 
quello spavento che lo faceva va
cillare alla sola evocazione del
l'immagine di Pardaillan, al suo 
nome mormorato adagio dalla sua 
coscienza? 

Che cosa voleva? Non lo sa
peva con precisione. Aveva la
sciato precipitosamente Maine-
ville, e s'era slanciato dietro Par
daillan, affascinato, attratto, con 
la vaga speranza che il caso forse 
avrebbe potuto farglielo uccide
re. Ma Cena in lui una paura di 
tutti gli istanti, una paura che 
per le vie lo faceva voltare cen
to volte subitamente con la sen
sazione che Pardaillan cammi
nasse dietro di lui. che. dì notte. 
lo svegliava bruscamente e lo te
neva ansante. 

Uccidere Pardaillan, per Mau
revert non era più. dunque, ap
pagare un odio, sbarazzarsi di 
un nemico; era scaricarsi di que
sto spaventa 

Innanzi àìYAtbergo della Spe
ranza — pensava ancora — l'oc
casione si presentava. Ma avreb
be avuto la forza di colpire, o 
solo di appressarsi a Pardaillan? 
Questo Maurevert si domandava 

Quando scese la nr>«tp «corse 
due unm'nf che. t*"-> "->*->«' a brac
cio, s'appressavano aH'a'beruo 
Maurevert riconobbe subito In 

do, spedivano il loro uomo in san
ta pace e senza farlo troppo gri
dare. Maurevert fece loro un cen
no e subito i due accorsero. 

— Volete guadagnare ciascuno 
cinquanta buone libbre? — do
mandò Maurevert continuando a 
sorvegliare con l'occhio la porta 
dell'albergo. 

1 due malandrini si toccarono 
col gomita 

— F il giorno della fortuna!^ 
— esclamò uno di essi. 

— Diventeremo troppo ricchi! 
— fece l'altra 

— Che bisogna fare? — ripre
sero in coro. 

Maurevert si assicurò che i 
furfanti erano armati di una buo
na daga e quella vista riportò un 
sorriso sulle sue labbra. 

— Come vi chiamate? — do
mandò. 

— Io. Picouic. ed il mio com
pagno. Croasse —• rispose il più 
magra 

— Nomi di guerra — mormo
rò Maurevert — Ma, ecco quel
lo che bisogna fare. Là, in quel
l'albergo c'è un uomo_ 

Picouic gli dette uno sguardo 
significativa 

— Tu sei intelligente, amico — 
disse Maurevert — Scommetto 
che hai anche già capito dì chi 
si tratta. 

— Si, — rispose Picouic — si 
tratterebbe d i -

Maurevert annui. 
— Bene, la cose ci va — disse 

Picouic. — Cento libbre per noi 
dopo l'operazione, è stabilito-

— Che cosa è stabilito? — do
mandò Croasse, 

— Lo saprai subito, mio gen
tiluomo: e il nome? 

— Che importa il suo nome, 
date che l'uccidi? 

— Purché siamo appoggiati. 
— Ecco il denaro — disse Mau

revert. — E tutto l'appoggia 
Picouic fece sparire la borsa, 

s'inchinò fino m terra, e disse: 
— Monsignore sarà servito su

bita Andiamo Croasse. 
La porta dell'albergo si aprì. 

I tre uomini s'appiattirono con
tro un muro. Nel raggio di luce 
,che usciva dall'osteria Maurevert 
riconobbe Pardaillan. Si senti 
impallidire. Quando il cavaliere 
ed il cane si misero in cammino. 
Maurevert diede le sue istru
zioni: 

— Seguitemi — disse a voce 
bassa. — Quando ve lo dirò, vi 
getterete. Ma non sbagliate il 
primo colpo! 

Picouic trasse il pugnale e 
Croasse l'imitò. Maurevert si mns-
«eguito del due Ma venti volte 
Maurevert avrebbe potuto dare 
il seanate e venti volte fu sul 
punto di darla Non osò. 

(Continua) 
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